
19 LUGLIO 2026 

XVI Domenica Tempo Ordinario 

Settimana liturgica dal 19 al 26 luglio 2026             n. 29 

Cari parrocchiani, fradiei e sorele,  

Siamo spesso tentati di guardare il mondo – e le persone – 

distinguendo subito chi è "grano" e chi è "zizzania". Anche nel 

nostro cuore ci accorgiamo con facilità di ciò che non va e 

vorremmo eliminare ogni fragilità all'istante. La parabola di 

questa domenica ci rivela invece il volto di un Dio paziente. Egli 

non confonde il bene con il male, ma sa attendere, perché vede 

ciò che noi non riusciamo ancora a scorgere: il bene che può 

maturare in ogni persona. Il Signore ci invita a non 

trasformarci in giudici degli altri, ma in custodi del bene. Ogni 

gesto di amore, ogni parola di pace, ogni scelta di perdono è 

un seme che, con la sua grazia, porterà frutto a suo tempo. 

Questa settimana chiediamo il dono di avere lo sguardo di Dio: 

uno sguardo che sa riconoscere il male senza perdere la 

speranza, e che continua a coltivare con fiducia il buon grano 

seminato in ogni cuore. 

Bona Domënia e bona setemana. L Pleván 
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MËSSE DE LA SETEMANA 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

sabato 18 17:00  ARABBA Vivi e defunti di Crepaz Remo e  
   Margherita 
   + Crepaz Giuseppe "de Ventura" 

 18:15  PIEVE ++ Roncat Michele e Giacomina 

   + Mairl Marianna 
    

XVI DOMENICA del Tempo Ordinario     19 luglio 

    09:00 PIEVE Per la Comunità  
    + Videsott don Enrico 
    Vivi e defunti fam. Dorigo Maria Rosa 
 

  18:00 ARABBA        Patrocinio della Madonna del Carmine 
   S. Messa a seguire la processione   
   ++ Giacomo e Pierina 
 

Lunedì 20 18:00  DIGONERA Secondo intenzione 

martedì 21 08:30 CORTE + Slavazza Francesco 

    + Dorigo Giacomo 

  16:00 Villa San Giuseppe    

mercoledì 22          08:00 PIEVE ++ Gabrielli Ignazio e Delazer  

    Maddalena 

giovedì 23      18:00 ARABBA  ++ Costa Maria Rosa e De Martin  

    Emiliano 

    ++ Ines, Maria Teresa e Rosa 

venerdì 24             17:00 LARZONEI  ++ Delunardo Eugenio, Frida, Gemma e  

    Ferdinando  

sabato 25 17:00  ARABBA + De Cassan Lara 

   ++ Dander Giovanni e Teresa 

 18:15  PIEVE ++ Delfauro Celina e Adriano  
    

 



XVII DOMENICA del Tempo Ordinario    26 luglio 

    09:00 PIEVE FESTA DI SAN GIACOMO MAGGIORE  
    Per la Comunità  
    ++ Sief Emilio, Paola e Ivan 
    ++ Testor Rita e Demarch Renato 
 
  18:00 ARABBA        ++ defunti famiglia Lezuo-Valentin 
    

AVVISI 
Per incontrare il parroco cell.: 3474695405 

- Ufficio ad Arabba: lunedì ufficio dalle 9:00 alle 11:00. 

- Ufficio a Pieve mercoledì e sabato dalle ore 9:00 alle 11:00.  

 
Celebrazioni importanti del mese di luglio: 

-Domenica 19 luglio. Messa in onore della Madonna del Carmine alle 18:00, 
subito dopo, processione con la statua della Madonna.  
 

FESTA DI SAN GIACOMO   

Patrono della parrocchia di Pieve 

Domenica 26 luglio festa di San Giacomo 
Maggiore, santa Messa solenne alle ore 9:00, con 
l’occasione festeggeremo gli anniversari di 
matrimonio. Come ad ogni gran festa anche per 
San Iaco le donne e le ragazze sono invitate a 
indossare I guant da fodoma.  
Ve speton de trope per fè plù bela la siegra! 

 

 
 
 
 

BENVENUTI: un caloroso benvenuto-
bentornato tra noi agli ospiti che hanno scelto 
la nostra bella vallata per passare un periodo 
di riposo e distensione. La nostra comunità è 
lieta di condividere la partecipazione alle 
Messe feriali e festive: arricchiamoci 
vicendevolmente gli uni agli altri con il buon 
esempio nella fede! 

 



San Giacomo Maggiore, patrono della nostra comunità 
Il 25 (spostata domenica 26) luglio la nostra 
comunità di Pieve di Livinallongo celebra con 
gioia la festa di San Giacomo Maggiore, suo 
patrono. È un appuntamento che va oltre il 
ricordo di un santo: è l'occasione per riscoprire le 
nostre radici e il significato dell'essere comunità 
cristiana. 

Ma che cos'è, in fondo, un patrono? 
Il patrono non è un personaggio del passato da 
ricordare una volta all'anno, né un semplice 
simbolo legato alla storia di un paese. È un 
fratello nella fede che la Chiesa ci indica come 
modello di vita cristiana e come intercessore 
presso Dio. Affidare una comunità a un santo 
significa riconoscere che il cammino della fede 
non lo percorriamo da soli, ma insieme a quanti 
ci hanno preceduto e continuano a sostenerci 
con la loro preghiera. 
San Giacomo, uno dei Dodici Apostoli, fu tra i 

primi chiamati da Gesù sulle rive del lago di Galilea. Insieme al fratello Giovanni lasciò le reti e 
seguì il Maestro senza esitazione. Fu testimone di alcuni dei momenti più importanti della vita 
di Gesù: la Trasfigurazione sul monte Tabor, la risurrezione della figlia di Giairo e la preghiera 
nell'orto degli Ulivi. Dopo la Pasqua annunciò con coraggio il Vangelo e fu il primo degli 
Apostoli a donare la vita per Cristo, martirizzato a Gerusalemme. 
La sua figura richiama il tema del cammino e del pellegrinaggio. Da secoli milioni di persone 
percorrono il Cammino di Santiago, non solo per raggiungere una meta, ma per vivere 
un'esperienza di conversione, di ricerca e di incontro con Dio. Anche la nostra vita è un 
pellegrinaggio: non siamo cristiani "arrivati", ma discepoli in cammino, chiamati ogni giorno a 
rinnovare la nostra fiducia nel Signore. 
Celebrare il patrono significa allora lasciarsi interrogare dalla sua testimonianza. Quale eredità 
ci consegna San Giacomo? Il coraggio di seguire Cristo con decisione, la disponibilità a mettersi 
in cammino, la fedeltà anche nelle prove e la capacità di costruire una comunità unita nella 
fede e nella carità. 
In un tempo in cui è facile sentirsi isolati o vivere la fede in modo individuale, la festa patronale 
ci ricorda che apparteniamo a una storia più grande di noi. È la storia della nostra parrocchia, 
delle generazioni che ci hanno preceduto, delle famiglie che hanno pregato in questa chiesa, 
dei bambini battezzati, degli sposi, degli anziani e di tutti coloro che hanno affidato la propria 
vita al Signore. 
Chiediamo a San Giacomo di accompagnare ancora la nostra comunità, perché sappia essere 
una Chiesa viva, accogliente e missionaria. E impariamo da lui a seguire Gesù con cuore 
generoso, certi che ogni passo compiuto con il Signore ci avvicina alla meta che Egli ha 
preparato per noi. d. A. 

 


